
Questa volta, pare, si fa sul serio. E
il capitolo torbido dei rapporti tra
Cosa Nostra e servizi segreti do-
vrebbe essere, finalmente, attacca-
to nello stesso tempo e da un dop-
pio fronte: quello inquirente, delle
procure di Caltanissetta e Palermo
che hanno riaperto i fascoli di inda-
gine sulle stragi di Capaci e via
D’Amelio; e quello politico. Se la
Commissione Antimafia, presiden-
te Beppe Pisanu (pdl) ha già delibe-
rato l’inchiesta parlamentare avva-
lendosi degli stessi poteri della ma-
gistratura, ieri il presidente del Co-
pasir Francesco Rutelli ha annun-
ciato di aver già parlato con il pro-
curatore di Caltanissetta Sergio La-
ri e di aver dato «massima disponi-
bilità di collaborazione a Pisanu».

SCAMBIODI INFORMAZIONI

Significa che tutto quello che sarà
richiesto tanto dalle procure che
dalla Commissione parlamentare
antimafia e che ha a che fare con
l’intelligence sarà messo a disposi-
zione. Certo, sempre che gli 007 of-
frano la stessa collaborazione. Che
nel frattempo non spariscano indi-
zi e riscontri importanti. O non
scatti il segreto di stato.

Il filone mafia e servizi è il nuo-

vo capitolo delle inchieste in questa
calda e piena di colpi di scena estate
siciliana. I pm Ingroia e Di Matteo a
Palermo hanno già fatto alcune ri-
chieste, direttamente ad Aisi (soprat-
tutto) ed Aise e Dis, per sapere nomi
e cognomi e l’impiego di alcuni agen-
ti «a partire dal 1989», ben tre anni
prima l’estate delle bombe contro i
giudici. Lari e il pool di Caltanissetta
- Gozzo, Bertone, Marino e Luciani -

sono sulle tracce di un certo «signor
Franco» e di un misterioso agente se-
greto con la faccia deforme.

Un dossier di Antimafia Duemila
mette in fila, dallo sbarco degli ame-
ricani in Sicilia fino a oggi, tutte «le
partecipazioni della mafia ad alcune
delle vicende tragiche e ancora oscu-
re che hanno scosso da sempre gli
equilibri interni del nostro paese».
Qualcuno ha anche chiamato Cosa
Nostra «la Gladio siciliana». Falcone
intervistato proprio dall’Unità dopo
il fallito attentato all’Addaura, parlò
di «menti raffinatissime che tentano
di orientare certe azioni della ma-
fia». Cominciano proprio all’Addau-
ra certi misteri che oggi hanno fatto

riaprire i fascicoli di indagine per in-
terpellare dirattamente i servizi. Il
21 giugno 1989 cinquantotto cande-
lotti di dinamite furono lasciati sugli
scogli davanti alla villa dove Falco-
ne trascorreva, e assai pochi lo sape-
vano, il tempo libero. Non esplosero
e, purtroppo, l’artificiere Tumino li
fece brillare cancellando ogni possi-
bile indizio. Qui, per la prima volta,
viene avvistato l’uomo con il volto
sfigurato, una presenza quasi costan-
te in molti fatti di mafia di quegli an-
ni. Il pentito Fontana, famiglia del-
l’Acquasanta (dove si trova l’Addau-
ra) racconta a verbale che quel gior-
no mentre i mafiosi sorvegliavano la
zona, fu visto un gommone avvici-

«Si è dimenticato. Che cerchi di

ricordarsi.Borsellinolohaanno-

tato sull'agenda. Il ministro dell'Inter-

no avrebbe dovuto sapere che Paolo

Borsellinoeralavittimadesignata».Lo

ha detto Rita Borsellino. NicolaManci-

no ha sempre smentito l’incontro.

In stato di fermo l'esponente di

un clan catanese che avrebbe

cercatod'imporreilpizzoaunresiden-

cediLetojanni, inprovinciadiMessina.

Il provvedimentoeseguitoall'albadal-

la Squadra mobile di Messina. In ma-

netteèfinitoGiovanniPennisi,30anni.

Copasir e Antimafia indagano
sui rapporti tra cosche e007
I magistrati di Palermo e nisse-
ni hanno chiesto informazioni
ad Aisi e Dis. Troppi buchi neri
e misteri. I pentiti che chiama-
no in causa il Sisde. Ciancimi-
no jr e il «signor Franco». Il dos-
sier di Antimafia Duemila.

Oltre
imisteri

Rita Borsellino: «Mancino
dovrebbe ricordare»

Rita Borsellino

p La Commissione parlamentare lavorerà con le procure. Rutelli: «Già presi contatti»

p È lungo l’elenco deimisteri che chiamano in causa i servizi segreti. Dall’Addaura a Borsellino

Estorsione ad un residence
Inmanette aMessina
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In cerca della verità

CLAUDIA FUSANI

Membro dell’ Antimafia,
lavora su l’elenco dei
contatti tra mafia e 007

PrimoPiano

Fatti
e commenti

Beppe Lumia (Pd)

Castello di Utveggio sede Sisde

6
SABATO
1AGOSTO
2009


